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Luoghi-  .de, l  .cq,st i tui , rs i  del la nos.tra,  s.ggge_tt iv i tà:  gîuppo Diot im?.

Volendo def in i t lvamente smettere di  interrogare in qual i  for

me la cul tura abbia pensato la donna e la sua indiv idual i tà,  volen

do cioè spezzare i l  cerchio al l r interno del  quale s iamo solo ' ra1-
trorr  dal l ruomo e rappresent iamo i  suoi  fantasmi,  dove andremo al lo

îa a cercare con pazienza i  luoghl  del la nostra soggett iv i tà?

Innanzi  tut to nel l r immagine che l ra l t ra donna si  è fat ta di

me. Tale immagine cost i tu isce un luogo centrale per l rorganizzazio
ne de1la mia ident i tà.  Mi percepisco in modo equi l ibrato quando

ctè corr ispondenza tra l r immagine che io stessa ho di  me e l r imma-
gine che ne ha 1ral t ra.  Questa seconda immagine mi tocca profonda-

mente e sta a me sapermi r ie laborare s ia negl i  aspett i  d i  conferma
come in quel1i  d i  d isconferma, che essa mi può of f r i re.

In termini  teor ic i :  1a nostra ident i tà relazionale passa at-

t raverso due model1i ,  apparentemente contrappost i .  Tl  model lo del-

la diade mad,re/ f ig1ia,  nel  quale i I  rapporto t ra Ie due donne è de

f in i to dal l rautor l tà del la madre. Ltal t ro model lo relazionale è

rappresentato da11a tr iade madre/padre/ f ig1ia.  Esso r imanda ad una

elaborazione del  tut to sol i tar ia di  sé come donna, che deve fare i

cont i  con l te lemento maschi le e quel lo femmini le,  f igure st igmat iz
zate socialmente,  che sono incarnate ne1 padre,  ne1la madre e nei

loro sost i tut i .  La nostra proposta teor ica è di  vedere inquadrata
questa elabonazione sol i tar ia ne1Ia cornice di  una relazione signi
f Ícat iva di  sé con l ra l t ra donna.

A seconda che ci  s i  col lochi  nel la diade madre / t tgt : -a e nel la

tr iade madre /padre/  f ig l ia,  i l  g ioco con l r immaginar io s i  fa diver-

so.  Nel  pr imo caso si  pref igurano immagini  da donna a donna, che
cost i tu iscono un potenziamento pol i t ico col let t ivo.  Nel  secondo ca

so un giocare con le immagini  del  maschl le e del  femmini le,  facen-
dole interagire con 1a consapevol-ezza di  sé come donna

Un al t ro luogo centrale nel l rassumensi  come soggetto è la mo-
dal i tà de11a rrresponsabi l i tàr t .  Sia la responsabi l i tà come st i le
personale di  pensare sé e i l  propr io agire,  s ia la responsabi l i tà
come cont inuo r imando ad un rapporto s lgni f icat lvo ed immediatarnen
te pol i t ico con le al t re.

Ancora un luogo da disegnare consiste ne1 capire cosa signi f i
chi  percepirs i  soggetto a part i re dal  propr io corpo sessuato femmi
ni le.  Vagl iare le fantasie che esso scatena, le autorappresentazio
ni  cul tural i ,  che ne vengono determinate.  Ricordando che i l  rappor
to con i I  propr io corpo sessuato femmini le va ben ol t re i I  dato bio
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logico e supporta una concezione simbol ico-cul turale.  11 tema del
rrcorpo" è tema assolutamente pr iv i legiato nel la nostra ident i tà

cul turale per noi  oggi ,  come per i l  movimento del le donne negl i

anni  passat i ,  anche se secondo modal i tà diverse.

Ne1la cost i tuzione dÍ  una soggett lv i tà di  donna tra donne

fondamental i  sono i  rapport i  d i  potere femminl le nel  sociale e nel

pr ivato.  Alcuni  punt i  che si  aprono nel la discussione: la di f feren

za tra potere ed autor i tà.  Lt importarrza del l fautor i tà nel la cost i -

tuzione di  sé come soggetto:  l ra l t ra donna mi autot ízza a dire '  a

fare.  11 r iconoscimento di  un potere ef fet t ivo,  c i rcolante t ra don

ne cost i tu isce i1 minimo comun denominatore per saper r iconoscere

i  l imi t i  dei  rapport l  d i  potere ol t re che gl i  ef fet t i  posi t Ív i ,  e

le modal l tà di  una relazlone demist i f lcata con esse.

Per f ln i re v iene presentata come pefadigmat ica una concreta

interazione dl  poterer rna anche di  autQrl6 e di  passione tra due

donne: Ia donna in anal lsf  e la sua anal ista donna.
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e prevede B incon
comunicate di  vol-
di telefonare aL-

rrDi .ot imarr è un gruppo di  r icerca del la sessuazione de1 discorso f i lo
sofÍco.  Si-  t rat ta di  un gruppo che lavora al l r interno del l rUniversi-
tà di  Verona. Er dí  sua prossima pubbl icazione presso la casa edÍtr i
ce rr l ,a tar tarugarr  d i  Mi lano: rr  I1 pensiero del la di f ferenza sessua-
lerr .  r rDiot imarr ha già tenuto due seminar i  per i l  F i lo di  Ar ianna:

I tTempo personale e ident i tà socialerr  ne1 1985 e
rrEt ica de11a di f ferenza sessualerr  ne1 1986.

Partecipano al l  re laborazione de1l  t  at tuale semÍnar io:  Giannina Longo
bardi ,  Anna Maria PÍussi ,  Ani ta Sanvi t to,  l /anda Tomm61, Bett i  Zamar
chi ,  Chiara Zamboni,  Glor ia Zanando.
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